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Il bozzetto del progetto
di teatro all’aperto

da realizzare al posto
del Fuenti, il noto albergo
di Vietri ormai abbattuto

ALBERTO CRESPI

ROMA Giovanna Melandri non
lo lascia trasparire, ma è probabi-
le che dentro di sé tiri un bel so-
spiro di sollievo, ora che il Fuenti
non c’è più. La distruzione di
quel mostro di cemento sulla co-
stiera amalfitana ha qualcosa di
simbolico: è una storia che ha ra-
dici lontane, che risale al 1968,
quando la Soprintendenza ai
MonumentidellaCampaniadie-
de licenza al costruttore Orfeo
Mazzitelli di erigere un albergo
enorme in uno degli angoli più
belli e scenografici della costiera,
a pochi chilometri da Vietri sul
Mare. 34.000 metri cubi che di-
vennero subito un incubo pae-
saggistico e un «nemico» da ab-
battere,nelverosensodellaparo-
la, per tutte le associazioni am-
bientaliste d’Italia (Antonio Ce-
derna, ad esempio, ne fece una
ragionedivita).

Trent’anni dopo, è fatta. Il
Fuenti non c’è più. Al suo posto,
assai più discreto e soprattutto
culturalmente ben più rispetta-
bile, potrebbe nascere un anfi-
teatro simile a quelli che i greci
costruivano nell’antichità. È un
progetto, ancora da discutere,
del quale si è parlato ieri nell’am-
bitodiunaconferenzastampain
cui il ministro dei Beni Culturali,
GiovannaMelandri appunto, ha
presentato 13 studi di fattibilità
su altrettanti luoghi fondamen-
tali - culturalmente e ambiental-
mente - del nostro Sud (la affian-
cavano, nell’occasione, il sotto-
segretario Giampaolo D’Andrea,
la direttrice dell’unità di coordi-
namento del ministero Maria
Grazia Bellisario, il consigliere
per le politiche del paesaggio e
dell’ambiente Luca Odevainee il
sindacodiVietri sulMare,Cesare
Marciano). 13 studi finanziati
dal Cipe, il comitato intermini-
steriale per la programmazione
economica, e questa è una delle
cose che Melandri tienea sottoli-
neare:«Perilterzoannoconsecu-
tivo - spiega - il Dpef riserva uno
spazio importante anche ai Beni
Culturali, che vengono conside-
rati un settore-perno per lo svi-
luppo del paese. E il nostro nuo-
vo ministero si colloca tra le am-
ministrazioni che partecipano al
Cipe. Inoltre, voglio sottolineare
che questi 13 progetti riguarda-
no ilMezzogiorno, l’areadelpae-
sechemaggiormentehabisogno
di sviluppo. Sono solo studi, per
ora, che dovranno diventare
operativi entro l’anno e che po-
trebbero assorbire, dal 2000 in
poi, investimenti tra gli 800 e i
1.000 miliardi. L’importante è
chequestisoldisianofinalizzatia
progetti. Spesso in passato le ri-
sorsepubblichesispendevano“a
prescindere” dai progetti, ma le
risorse senza idee sono inutili, se
nondannose».

Il Cipe, per il momento, stan-
zia per questi 13 progetti (gli altri
12, Fuenti-costiera amalfitana a
parte, sono sintetizzati nelle
schede qui accanto) 7 miliardi e
200 milioni, esattamente il 50%
delnecessario: l’altro50%arrive-
ràdaglienti localiedaifondistes-
si del ministero. Giovanna Me-
landri spiega che lo spirito com-

plessivo dell’iniziativa risponde
atreprincipi:«Primo: integrare il
valoreculturaleequelloambien-
tale e paesaggistico. Secondo:
non limitarsi a tutelare, ma pro-
muovere, inventandosi modelli
digestione.Terzo:puntaresultu-
rismo, quindi su tutte le infra-

strutture necessarie alla futura
fruizione di queste aree». Quin-
di, in soldoni, creare posti di la-
voro, e rispondere a una poten-
ziale domanda di cultura che,
sottolinea il ministro, «in Italia
cresce, mentre l’offerta non è al-
l’altezza,nonèomogenea».

Tornando al Fuenti, anche lì il
progetto di riuso dell’area si inse-
risce in una riqualificazione ge-
nerale della costiera amalfitana,
il cui studio costerà 600 milioni,
300deiquali fornitidalCipe.Ce-
sare Marciano, sindaco di Vietri
sul Mare, era alla conferenza

stampa e ha parlato, appunto, di
progetticomplessivi:«L’ideadel-
l’anfiteatro,dovesorgeva l’alber-
go, può essere buona o non buo-
na:cisono90giorniditempoper
studiarla. È una “provocazione”
culturale,checipiace,echetrova
il consenso della famiglia Mazzi-

telli che,avendoacconsentitoal-
la demolizione, è rimasta pro-
prietaria del terreno. Comunque
non costruiremo parcheggi (se
non sotterranei), non consenti-
remo alle auto private di invade-
re la zona. Se teatro sarà, sarà rag-
giungibile solo con mezzi pub-

blici, via mare, o dalla litoranea.
La costiera è già abbondante-
mente invasa dal traffico. Da un
anno è stata dichiarata patrimo-
nio dell’Unesco e il progetto va
visto in questo quadro. La cosa
più importante è che, con la de-
molizione di un simbolo dell’a-
buso come il Fuenti, lo Stato si è
riappropriato della legalità in

quel lembo di costa.
Abbiamo dato un
esempio». E anche il
ministro ha puntato
forte su questo con-
cetto: «Lo studio
complessivo, del
quale l’areadelFuen-
ti è parte, sarà una
sorta di manuale di
comportamento so-
cio-economico in
un’areadelicata».

Va da sé, che nonè
finita qui: il progetto
dell’anfiteatro sem-
bra affascinante (si
appoggerebbe alle
balze naturali esi-
stenti, con gradoni
realizzati in pietra si-
mile a quella circo-
stante: sarebbe quasi
invisibile dal mare)
ma occorrerà valu-
tarne al meglio l’im-
patto ambientale,
soprattutto per
quanto concerne
l’afflusso e il deflusso
dei 2.000-2.500 spet-
tatori previsti. E do-
vrà comunque ar-
monizzarsi conquel-
la che i tecnici, con
termine tecnico di
difficile pronuncia,
chiamano «rinatura-
lizzazione»: inparole
povere, il ripristino
delle piante, il ritor-
no alla luce di un ru-
scello che era stato
tombinato, e così

via. Il tutto affidato a una ditta
americana, la «Ch2m Hill» con
sede nell’Oregon, che viene con-
siderata una leader del settore.
Comunque, come si diceva all’i-
nizio,èunavittoriadiquestomi-
nistero: era stata una battaglia di
Walter Veltroni, ai tempi del go-
verno Prodi, che poi Giovanna
Melandri aveva fatta propria, fi-
no all’ordine di demolizione
emesso dal comune di Vietri lo
scorso18marzo.

E ora, ministro Melandri? Il
«mostro»èstatoabbattuto,maci
sono altri Fuenti, magari meno
simbolici, in giro per l’Italia?
«L’epoca dei mostri non è finita.
Se ne dovessi indicare uno, direi
Punta Perotti, le cosiddette “ve-
le” diBari.Mamoltimetriquadri
di cemento sono stati edificati in
spregio alla legge Galasso. L’ab-
battimento del Fuenti è un sim-
bolo positivo che deve indurre
tutti a muoversi. Esiste anche il
micro-abusivismo,nondimenti-
chiamolo».

Etantoperribadirecheilcrollo
del mostro non esaurisce certo le
attività dei BeniCulturali in que-
sta torrida estate, ricordiamo un
paio di appuntamenti: la setti-
mana prossima verrà presentata
ai giornalisti la Cripta Balbi, uni-
co sito archeologico importante
della Roma medioevale, in via
Caetani (saràapertaalpubblicoa
fine anno); tra i tanti progetti da
settembre in poi, ci piace segna-
larequellodel«frigorifero»diBa-
ri, l’ex mattatoio del capoluogo
pugliese che verrà ristrutturato e
diventeràuncentromultimedia-
le con biblioteche, sale di lettura
e di proiezione, un teatro. Sem-
pre per la serie: la domanda (di
cultura)c’è,adeguiamol’offerta.

Un anfiteatro sulle macerie del mostro
Sorgerà al posto del Fuenti. Beni culturali: 1000 miliardi al Sud

I PROGETTI DEL MINISTERO DELLA CULTURA E I FINANZIAMENTI DEL CIPE PER LE AREE DEL MEZZOGIORNO

Il Sangro
e gli altipiani

La valle
del Pescara
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I villaggi
dei Palmenti

Le fortezze
di Sibari

21INT02AF06Fra i 13 studi di fatti-
bilità presentati ieri,
è uno dei più com-
plessi: prevede l’in-
tegrazione fra aree
archeologiche, mo-
numenti, riserve del-
la zona del Sangro-
Aventino e degli Alti-
piani Maggiori, nelle
province di Chieti e
dell’Aquila. Costo:
1.800.000 (900 milio-
ni dal Cipe).

Il secondo studio
abruzzese riguarda il
bacino del fiume Pe-
scara: sono previste
la bonifica del fiume,
il recupero della qua-
lità delle acque, la ri-
qualificazione degli
argini, la navigabilità
e la viabilità di tutta
la zona. Costo: 2 mi-
liardi e 100 milioni (1
miliardo e 50 milioni
dal Cipe).

Il progetto per la Ba-
silicata prevede la
realizzazione del par-
co urbano dei Pal-
menti, in località Pie-
tragalla (Potenza):
per non disperdere
un capitolo importan-
te della storia agra-
ria lucana. Costo:
100 milioni, 50 dei
quali forniti (come
tutti) dalla delibera
Cipe del 9 luglio ’98.

In Calabria, si pensa
alla realizzazione di
un parco integrato
della Sibaritide, che
unisca in un itinera-
rio tematico il parco
archeologico di Siba-
ri e altri parchi mino-
ri (Roggiano Gravina,
Broglio di Trebisac-
ce, Torre Mordillo,
Francavilla). Costo:
200 milioni (100 for-
niti dal Cipe).

Partendo dalla Reg-
gia di Caserta si lavo-
rerà ad una riqualifi-
cazione delle aree di

cava abbandonate intorno al complesso di
Vanvitelli e alle Reali Delizie Borboniche in
Terra di Lavoro. Costo: 1 miliardo e mezzo
(750 milioni finanziati dal Cipe).

Campania 3
Caserta

Per Paestum, si pre-
vede in particolare lo
studio dello sposta-
mento dell’asse stra-

dale che attualmente taglia in due il parco ar-
cheologico. È anche previsto il potenziamen-
to dei servizi di accoglienza. Costo: 200 milio-
ni (100 finanziati dal Cipe).

La strada
di Paestum

21INT02AF03

Calabria 2
Il Pollino

Le cascate
del Marmarico

21INT02AF04

Un parco
per Arpi

L’oasi
dell’Asinara

Scopo dello studio
«Calabria 2» è il recu-
pero dei centri stori-
ci che gravitano den-
tro e a ridosso del
Parco Nazionale del
Pollino. Riguarda i
comuni di Castrovil-
lari, Laino Borgo, Lai-
no Castello, Morano
Calabro, Mormanno e
Civita. Costo: 1 mi-
liardo e mezzo (750
milioni dal Cipe).

«Calabria 3» riguarda
le cascate del Mar-
marico, a 12 km. da
Bivongi (RC): una zo-
na turistica depressa
(la si raggiunge solo
con una strada ster-
rata, e non ci sono in-
frastrutture) ma di
grandi potenzialità,
che si studierà come
sviluppare. Costo:
600 milioni (300 dal
Cipe).

Nell’ambito di un pro-
getto più ampio su
tutto il territorio del-
la «fu» Magna Grecia,
si studierà come co-
stituire un parco ar-
cheologico protetto
nell’area di Arpi (in
provincia di Foggia),
circa 200 ettari mol-
to esposti agli scava-
tori di frodo. Costo:
400 milioni (200 for-
niti dal Cipe).

Infine, il progetto più
ambizioso, che ri-
guarda la Sardegna e
in particolare il co-
mune di Porto Torres
(SS): trasformare in
un parco ambientale
l’isola dell’Asinara,
nel nome del «turi-
smo sostenibile».
Non a caso è lo stu-
dio più costoso: 3 mi-
liardi (1 miliardo e
mezzo dal Cipe).

È uno degli studi più
complessi: riguarda
24 comuni dell’area
vesuviana e punta al-

la creazione di un sistema integrato archeolo-
gico-territoriale attorno a Pompei, soprattut-
to per quanto concerne l’accoglienza. Costo:
2 miliardi (1 miliardo finanziato dal Cipe).

La gestione
di Pompei

È allo studio la crea-
zione di un parco am-
bientale nell’area
della Grotta Azzurra,

con percorsi pedonali percorribili da tutti i tu-
risti che visitano questa bellezza naturale nel
comune di Anacapri. Costo: 400 milioni (200
forniti dal Cipe).

La Grotta
di Capri

A centinaia dal Kosovo, ma ora sono «clandestini»
Molti sono Rom. La decisione del governo: non più profughi, la guerra è finita
ROMA Il governo italianohadeci-
so: gli immigrati che arrivano
quotidianamente sulle coste del
mare Adriatico non verranno più
considerati dei profughi ma dei
clandestini. La guerra nel Kosovo
è finita. Dunque, i Rom verranno
riaccompagnati nei loro paesi di
origine o espulsi. La decisione è
stata presa al Vimanale, in un ver-
tice sull’emergenza immigrazio-
ne, presiduto dal ministro Rosa
Russo Jervolino. Mentre gli sbar-
chi sulla costa pugliese proseguo-
no senza sosta. Ieri 46 kosovari
Rom sono stati rintracciati sulla
spiaggia tra Vieste e Mattinata, in
località Cala della Pergola. E
un’imbarcazione alla deriva con
circa 540 persone a bordo, salpato
dalMontenegro,èstatosoccorsoe
poi trainato nel porto di Brindisi
dall’unità militare italiana «Arti-
gliere».

Per il Viminale, però, va oramai
considerato irregolare il flusso di
immigrazione che in queste setti-
manesta interessandolacostapu-
gliese. Dunque, non più profughi
maclandestini.Colorochearriva-

no nel nostro paese saranno d’ora
in poi soggetti alle norme della
legge 40, le quali prevedono l’im-
mediato accompagnamento con
lostessomezzonelpaesediprove-
nienza. Per chi arriva in altro mo-
do verranno adottati provvedi-
menti di espulsione in attuazione
dell’accordo di riammissione sti-
pulatodall’Italiaconlarepubblica
federale Jugoslavia. La decisione -
si legge in una nota del Viminale -
costituisce un impegno forte del
governo per contrastare il traffico
di esseri umani nel mare Adriati-
co,chestainteressandoiRompro-
venientidalMontenegro.

NelcorsodelverticealViminale
sièinfatticonstatatal’impossibili-
tà di applicare nei confronti dei
nuovi ingressi ildecretoper lapro-
tezione umanitaria che ha come
suopresupposto lostatodiguerra.
Pertanto, mentre rimangono sot-
toposti a regime di protezione
umanitaria quanti sono entrati in
Italia durante i bombardamenti,
va considerato irregolare il flusso
di immigrazionecheinquesteset-
timane ha interessato la Puglia.

Per un maggior contrasto in mare
del traffico illegaledi clandestiniè
stata anche decisa «una più inten-
sa e più incisivaattivitàdapartedi
marina militare, guardia di finan-
za e capitaneria di porto». Sabato
prossimo, inoltre - altra iniziativa
decisa ieri - il sottosegretario al-
l’Interno, Sinisi, e quello agli Este-
ri,Ranieri, andrannoinMontene-
gro «per concordare con le autori-
tà montenegrine linee comuni

per contrastare questo preoccu-
pante fenomeno». Alla riunione,
presieduta da Jervolino, hanno
partecipato il sottosegretario Sini-
si, il capo di gabinetto, Ferrante, il
capo della polizia, Masone, i co-
mandanti generali dell’Arma, Si-
racusa,edellaGdf,MoscaMoschi-
ni, il direttore generale per l’ im-
migrazione, Ferrarin, il direttore
della Dia, Alfiero, rappresentanti
dellaDifesaecapitaneriediporto.
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Pullman «lumaca»
su Autosole
e Raccordo anulare
ROMA Pullman «lumaca» sull’auto-
stradatraFirenzeeBolognaeanche
sulGranderaccordoanularedellaca-
pitale.Laprotesta, indettadallaCna-
controlerestrizionidecisedalgover-
noailimitidivelocitàper imezzidi tra-
sportopersone,hacreatogravidisagi
agliautentieaicittadini.Perironia
dellasorte, ipullmancheviaggiavano
sull’AutosoleedirettiaBarberinodi
Mugelloperincontraregliautostra-
sportatoridellaToscana,sonorimasti
«intrappolati»neltraffico. Ilsottose-
gretarioai trasportiGiordanoAngeli-
ni:«Agitazioneimmotivataesbaglia-
ta».Secondoilsottosegretario, fare
unaprotestainquestomomentomen-
tre ilParlamentostadiscutendole
modifichedaapportarealdecretole-
gislativo422,«èunerroreperchèsi
procuradisagioinutileagliutentieai
cittadini».


